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Manifestiamo senza colpo ferire. È questo il risul-
tato non brillante della stagione dell’Onda pride, 
21 manifestazioni in altrettante città, nell’anno 
dell’approvazione delle unioni civili.
Certo Milano, Bologna e Roma hanno ormai manife-
stazioni enormi (con folle inimmaginabili solo cinque 
anni fa) e divertenti, ma il loro risultato politico non 
si misura nel piacere che proviamo a marciare tra la 
folla in festa.
Al contrario, in controtendenza rispetto al solito 
bivaccare annuale dell’orgoglio nelle grandi città, 
il successo delle manifestazioni nei piccoli comuni 
come Varese, Treviso, Taranto e Pavia, dove final-
mente ha debuttato la visibilità con parate genuine 
e partecipate. È nelle cittadine e nei piccoli comuni 
che non hanno mai fatto i conti con una una sana 
ventata di visibilità e paillettes che, infatti, si gio-
cherà nell’immediato futuro la battaglia culturale 
dell’accettazione delle differenze. Con risultati 
anche sorprendenti: Varese, roccaforte del celo-
durismo leghista, a pochi giorni dal pride è stata 
conquistata per le amministrative dal centrosini-
stra. Una vittoria che ha messo a tacere coloro che 
temevano che l’“invasione di froci” avrebbe rinsal-
dato le fila degli omofobi.
Che i grandi pride annuali passessero sostanzial-
mente sotto silenzio era prevedibile dopo il conten-
tino sulle unioni civili che ci ha offerto il Parlamento. 

È chiaro che per i nostri politici la questione dei 
diritti gay, per qualche decade, possa anche consi-
derarsi chiusa qui.
Peccato che le miserie della legge italiana sulle 
unioni civili sia stata messa in luce dalla corte di 
Cassazione, che, a giugno, ha dato il via libera alla 
stepchild adoption, nel caso specifico all’adozione 
di una bambina di sei anni proposta dalla partner 
della mamma con questa stabilmente convivente, 
esattamente quanto mancava alla legge. È la 
stessa stepchild che Renzi & Cirinnà hanno tenuto 
fuori dalla legge per mero calcolo di maggioranza e 
che il movimento LGBT non ha difeso se non timida-
mente: era necessario portare a casa la legge e non 
disturbare il burattinaio fiorentino.
Certo è un movimento che ha fallito e che perse-
vera nel masochismo, che può essere piacevole a 
letto ma mai in politica. Mortificati dai politici, nella 
stagione dei pride abbiamo continuato a garantire 
palchi e auditori perchè quegli stessi politici ci 
intrattenessero con esercizi di logorrea verbale sui 
diritti che non sono stati in grado di garantirci. 
Evidentemente il nodo del futuro delle nostre bat-
taglie andrebbe affrontato con la convocazione 
di stati generali di quel che resta del movimento. 
Questi pride non saranno sufficienti per conqui-
stare il matrimonio gay e una legge contro l’omo-
transfobia. Vogliamo parlarne? 
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“LA BIONDA”, È questo il soprannome affet-
tuoso che rende immediatamente riconosci-
bile l’editore di Pride, Frank Semenzi. È bionda 
fuori, dentro, e tutto intorno e orgoglioso di 
esserlo.
Anche perché per imbarcarsi nell’avventura 

di pubblicare questo mensile, che è incomin-
ciata quasi per gioco nel 1999, ci voleva un 
miscuglio di temerarietà e coraggio, insieme 
a una buona dose di pazienza e un pizzico di 
sano isterismo. Non a caso la scelta mensile 
della copertina, per intenderci il “bono” del 

mese, è ancora, come lo è stato per il primo 
numero, un tentativo mal riuscito di trovare 
una sintesi alchemica dei gusti opposti di 
editore, direttore e redazione e continua a 
suscitare scontri, ritorsioni e approfondi-
menti infiniti.
L’editoria gay, nel momento in cui uscivano i 
primi numeri della rivista, stava rapidamente 
mutando, ma Pride, conquistava spazi e 
approvazione con la sua formula leggera 
di free press diventando, dopo il glorioso 
mensile Babilonia, il più diffuso strumento 
di analisi e dibattito nell’ambito gay italiano. 
Di pari passo cresceva il web, e si profilava 
l’enorme crisi dell’editoria cartacea contem-
poranea dei nostri giorni. Se Pride è ancora 
qui lo si deve a Semenzi che per passione 
continua a essere il motore della rivista. E 
continua, a ogni inizio del mese da 17 anni, a 
girare l’Italia con la sua auto carica di riviste, 
perché possiate sfogliarlo. Ecco quello che ci 
ha raccontato.
Siamo al numero 200, un traguardo impor-
tante. Soddisfatto?
Solo abbastanza, a livello di soddisfazione 
personale sì e molto, a livello finanziario 
molto meno. Pride mi ha dato tantissimo, e 
ci sono stati momenti molto felici, come l’af-
fitto di un treno da Milano per il World pride 
di Roma del 2000, di un aereo per andare 
all’Europride di Vienna o gli scoop finiti sulle 
pagine di quotidiani a tiratura nazionale. Pride 
è stato anche molto lavoro e molta fatica. 
Facendo le debite somme e sottrazioni 
ritengo di aver fatto un lavoro militante utile. 
Ho fatto attivismo, ma non il classico pseudo 
movimentismo di Arcigay, o delle “finocchie” 
della pseudosinistra, che funziona solo con il 
portafoglio degli altri.
È un giudizio un po’ ingeneroso, molti attivi-
sti sono volontari…
Io credo fermamente nel movimento gay, ma 
l’attivismo deve essere disinteressato. Sono 
fidanzato da 35 anni e sono molto felice. 
Penso che questa felicità meriti di essere 
diffusa e raccontata tutti i mesi su queste 
pagine che cercano di sviscerare il nostro 
universo. Ho alcune attività in ambito gay, 

TESTO — STEFANO BOLOGNINI · direttore@prideonline.it

Pride compie 200 numeri, un traguardo che celebriamo con un’intervista all’editore, Frank 
Semenzi, che fin qui ha mantenuto un profilo defilato. È l’occasione per fare un bilancio 
schietto di questi anni e immaginare il futuro.

200 NUMERI 
DI ORGOGLIO

Frank Semenzi (a destra) con il suo compagno Angelo Signorelli
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un sex shop e alcuni locali, ma la gioia me 
l’ha regalata il mio progetto di vita a due e la 
libertà che è strettamente legata alla condi-
zione omosessuale.
Gli omosessuali italiani sono ancora incasi-
nati, si massacrano il cervello perché non si 
accettano e copiano le peggior cose dagli 
etero, che trovo spesso tristi, molti vivono il 
copione di una vita scritta da altri.
Cosa intendi per incasinati?
Io sono convinto di aver avuto un culo mador-
nale a essere nato gay, non rinascerei etero. 
Possibile che molti gay non capiscano quanto 
sono fortunati...
...torniamo alla tua rivista.
Nel suo piccolo è riuscita a essere un ottimo 
prodotto, o almeno ci abbiamo provato con 
tutte le nostre forze perché lo fosse. È stata 
un’amica di molti, anche nelle province lon-
tane dove non arrivava nessuna voce arco-
baleno. Negli anni del boom facevamo numeri 
di oltre 100 pagine, decine di articoli e lunghe 
notti per chiudere il numero e mandarlo in 
stampa. Facevamo anche notizia, finivamo 
sulle prime pagine dei quotidiani. Giravano 
anche più soldi, ora tutto è cambiato.
Come nacque Pride?
Quasi per scherzo, nel 1999 a casa mia. Ero 
con degli amici e volevamo provare a fare 
qualcosa di totalmente nuovo. L’Italia gay era 
ferma, il dibattito raggiungeva poche per-
sone, ci voleva qualcosa che raggiungesse 
noi froci. Con più o meno 100 milioni di lire 
abbiamo incominciato.
È un giornale gay, scritto da gay e che si 
rivolge a un pubblico gay. Rifaresti questa 
scelta editoriale?
Certo che sì, commercialmente no, ma da 
attivista assolutamente sì. Siamo rimasti 
anche unici nel panorama editoriale carta-
ceo. Abbiamo fatto il possibile e resto con-
vinto, per l’enorme lavoro fatto, che ci meri-
tavamo di più: più attenzione, più simpatia e 
meno invidia.
Ti occupi anche della distribuzione della 
rivista. Sono anni che giri ogni mese di notte 
l’Italia, da Milano, a Roma, Bologna, Torino e 
così via e porti la rivista nei locali.
È uno sforzo che vale la pena di fare, ma non 
mi faccio riconoscere. Sono Frank di Pride e 
basta, non ho mai adoperato la rivista per 
dire “io sono” a differenza di tanti presidenti 
di associazioni. Solo una notte mi sono arrab-
biato. Pioveva e fuori dalla discoteca la gente 
usava Pride per coprirsi e poi lo gettava 

a terra. Quando maltrattano “la mia bam-
bina” mi incazzo da morire. C’è molto lavoro 
dietro, gente pagata poco, siamo a livello di 
volontariato.
Su queste pagine hai trovato spazio per 
arrabbiarti, anche molto, con i politici gay.
La questione è semplice. Mi arrabbio perché 
quando agguantano la poltrona si dimenti-
cano di essere omosessuali. Continuo anche 
a pensare che dovremmo fare un bello scio-
pero fiscale. Certo, ci hanno dato le unioni 
civili, ma sono il peggio del peggio, e se non ci 
davano niente era meglio. Ci hanno dato uno 
zuccherino da mettere in bocca, niente di più, 
ma io ho fame di diritti, gli stessi identici degli 
etero. Altrimenti posso restare un frocio 
come ero prima che non cambia niente.
Anche alle manifestazioni dei pride sei rico-
noscibile con cartelli che attirano sempre 
l’attenzione, come anche quest’anno a 
Milano.
Ci vuole fantasia, la gente ha le fette di 
salame sugli occhi. I froci devono essere froci 
e non metà e metà, oppure non serve a nulla.
Pride è criticato spesso per non aver fatto 
quel salto di qualità che gli avrebbe con-
sentito di trovare inserzionisti fra i grandi 
marchi o nel campo della moda, a differenza 
delle riviste straniere come Têtu e Zero che 

risultano però essere fallite.
Ci abbiamo provato in tutti i modi. Ci siamo 
resi conto che negli uffici stampa dei grandi 
brand ci rivolgevamo a omosessuali come 
noi, solo con molto più potere e totalmente 
nascosti. Sembra esserci una sorta di veto: 
“su una rivista per froci non si fa pubblicità”. 
Penso che il loro respingerci sia un modo per 
respingere loro stessi. Comunque in Italia 
le riviste cartacee gay non hanno ancora 
superato il pregiudizio di essere strumenti di 
analisi di serie B. Per me non è così.
Altra critica è che la tua rivista risulterebbe 
troppo “scollacciata”, tra manzi, boni e 
ninfetti...
Intendi che ci si perde un po’ nei cazzi? (ride) 
Avanti popolo! Non capisco questa autocen-
sura e questo moralismo. Con chi diavolo 
andiamo a letto se non con dei maschi che 
ci auguriamo belli? Comunque se qualcuno 
vuole, può benissimo provare a fare qualcosa 
di meglio. Il mercato è aperto.
Da ragazzino, a Bergamo, ti chiamavano “la 
senza freni”. Consideri il tuo progetto edito-
riale coraggioso o temerario?
Sono ancora senza freni, sfrenato. Non vedo 
il pericolo perché non vedo il male. Portare 
avanti Pride è coraggioso.
Alla guida del magazine si sono succeduti 
quattro direttori: Roberto Schena, Giovanni 
Dall’Orto, Gianni Rossi Barilli e chi scrive. 
Quali indicazioni gli hai dato?
Ho lasciato piena libertà a tutti. Oggi vorrei 
più dibattito, sopratutto per le nuove gene-
razioni. Ho l’impressione che noi riuscissimo 
a fare “di tutto di più”. I giovani d’oggi vanno 
in depressione, sono indecisi, insomma li 
trovo più confusi di prima. Noi non eravamo 
confusi, avevamo il coraggio e la rabbia di 
chi è davvero discriminato. Ora che le discri-
minazioni sono meno è tutto più appiattito e 
le persone sono più spaventate e attente a 
restare nei limiti della cosìdetta normalità. 
Ma l’omosessualità è libertà, vogliamo par-
larne e riparlarne?
Oggi hai 59 anni, come ti ha cambiato 
questa avventura?
Rimango senza freni, oggi ci sono, domani 
morirò o sarò il primo presidente gay della 
Repubblica. L’importante è lasciarsi andare.
Quale sarà il futuro di Pride?
È un punto di domanda, vedremo. Per ora 
ne approfitto per ringraziare tutti quelli che 
hanno voluto bene a Pride e che mi sono 
stati vicini.

Il nostro editore a pochi mesi 
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TRA LE TANTE ANIME dell’associazionismo LGBT ita-
liano, quello dei servizi diretti alla comunità è probabil-
mente l’aspetto più misconosciuto, sebbene esistano 
parecchie esperienze sul territorio che testimoniano 
invece un grande bisogno di assistenza abitativa, 
legale, sanitaria da parte degli omosessuali italiani. 
Quello dei gruppi gay di self-help, per esempio, è 
un fenomeno in costante crescita: dai servizi di 
PsicologiaGay.com diretti dalla dottoressa Paola 
Biondi “per situazioni che non necessitino di una vera 
e propria psicoterapia”, come recita la presentazione, 
a quelli di orientamento cognitivo-comportamentale 
offerti dall’Istituto A.T. Beck; dai gruppi di genitori 
rainbow sparsi per l’Italia rivolti a padri e madri gay e 
lesbiche di figli avuti da precedenti relazioni eteroses-
suali, al lavoro dello studio SostegnoGay di Ermanno 
Marogna presente in particolare nel Veneto. 
Lo abbiamo interpellato per aiutarci a capire meglio 
cosa sono davvero e come si arriva a diventare 
counselor. 
Marogna fa il volontario per le associazioni gay ma 
anche il consulente a pagamento. “L’aspetto remune-
rativo non cambia il fatto che non ci siano particolari 
differenze tra i due tipi di esperienze. Il contributo del 
volontariato in ambito LGBT ha comunque un grande 
valore, perché colma le carenze dei servizi pubblici”.
Il suo percorso inizia nel 1998 partecipando a un corso 
di formazione per operatori del telefono amico di un cir-
colo gay di Verona, prestandovi poi servizio per alcuni 
anni fino a diventare formatore. “Quell’esperienza mi 
ha permesso di capire quanto può essere utile trovare 
un ascolto accogliente ed empatico. Indispensabile è 
stato apprendere la tecnica che si rifà al modello di 
Carl Rogers, fondato appunto sull’empatia, la sospensione del giudizio 
e l’accettazione della persona”.
Dopo aver frequentato scuole di counseling integrato, di psico-
dramma e di mediazione familiare, ha costituito in seguito lo studio 
SostegnoGay, iniziando a lavorare con le singole persone, con le coppie 
gay e coi gruppi. 
Marogna ci riporta l’esempio del gruppo Genitori Rainbow di Verona, 
nato nel 2009 e ancora in ottima salute. 
“È un gruppo aperto, con la possibilità di inserire nuove persone in 
qualsiasi momento. Ci si incontra due mercoledì al mese durante tutto 
l’anno, con l’esclusione del mese di agosto. Frequentato sia da genitori 

omosessuali, anche ex etero, che da genitori di figli omosessuali o 
transessuali, al gruppo possono partecipare anche i figli. La media dei 
partecipanti per ogni incontro è di 15-20 persone, talvolta di 28-30, 
raramente sotto le 10. Ci sono uomini, donne, persone transessuali e 
transgender di età diverse: abbiamo avuto minorenni accompagnati 
dai genitori, oppure settantenni. Per aderire è sufficiente presentarsi 
nelle sere in cui ci riuniamo. Nel caso di gruppi chiusi, cioè relativi a un 
numero dato di persone e con un limite stabilito di incontri, di solito 
basta un colloquio telefonico per capire le intenzioni e le aspettative 
dell’utente. Per quanto mi riguarda, a prescindere dal tipo di gruppo 
cerco sempre di rendere l’accesso a chiunque il più semplice possibile. 

TESTO — MASSIMO BASILI · maxbasili@yahoo.it

L’offerta di gruppi di autoaiuto rivolti alle persone omosessuali è in crescita. E dal coming 
out alle relazioni di coppia, fino alla condizione di sieropositività aiutano a superare difficoltà 
e conflitti interiori.

PARLA CON NOI
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La conduzione del Gruppo Genitori Rainbow ha rappresentato per me 
il più interessante osservatorio in ambito LGBT proprio per l’ampia 
varietà di persone incontrate e per la sua durata”.
Pur non avendo particolare esperienza di questa forma di autoaiuto, 
col tempo Marogna ha riscontrato in linea generale come in gruppo “le 
persone si aprono, si ascoltano e sono desiderose da un lato di raccon-
tare e dall’altro di ascoltare. La modalità collettiva richiede però che 
tutti i partecipanti imparino a rapportarsi tra loro dandosi delle regole: 
nessuno può giudicare gli altri, semmai si possono esprimere le proprie 
emozioni, oppure rivolgere domande ai compagni”.
Rispetto ai servizi di psicoterapia, le riunioni di self-help e quelle gestite 
con la modalità del counseling sono considerate “gruppi di crescita”, ci 
spiega Marogna. “La psicoterapia affronta tematiche legate alle rela-
zioni primarie, come per esempio i rapporti con i genitori, occupandosi 
del disagio psichico profondo. Nei gruppi di autoaiuto, invece, gli inter-
venti si fondano sulla relazione tra i partecipanti, invitati a comunicare 
tra loro. Il counseling in sostanza permette alla persona che se ne 
avvale di attivare da sé le migliori risorse possibili”.
A parte i casi nei quali la psicoterapia si rendesse davvero necessa-
ria, secondo Marogna i gruppi di counseling sono molto utili quando 
gli utenti “hanno difficoltà ad accettare la propria omosessualità o 
vivono dei conflitti rispetto ad essa. Il counseling e la psicoterapia pos-
sono comunque senz’altro convivere, così come possono convivere il 
volontariato e i servizi offerti in modo professionale”. 
Gli argomenti più ricorrenti in questi gruppi, sottolinea Marogna, sono 
“di tipo relazionale: il rapporto con se stessi e con l’essere gay, e poi con 
gli altri. La fatica di accettare l’omosessualità propria o di un’altra per-
sona, il senso del rifiuto, la vergogna, l’imbarazzo, la negazione. Devo 
dire che capita sempre meno che le persone chiedano di diventare 
etero, semmai di essere aiutate a vivere meglio l’omosessualità. Come 
succede per esempio nel caso dei genitori con figli gay che vogliono 
capire come facilitare i figli: col tempo prendono coscienza che i primi 
ad aver bisogno di aiuto sono proprio loro”.
Il ruolo effettivo di Marogna in questi gruppi è quello del conduttore 
o del facilitatore: “Mi capita di animare il gruppo, dando stimoli affin-
ché le persone si sentano libere di aprirsi. Poi faccio in modo che le 
modalità disfunzionali – i giudizi, i consigli non richiesti – da parte dei 
partecipanti vengano limitate al minimo. Garantisco inoltre il rispetto 
dei tempi, in modo che tutti abbiano modo di esprimersi. Non trascuro 
poi di gestire i momenti di tensione emotiva, quando ritengo che il 
gruppo non sia in grado di farlo. In genere sono seduto all’interno del 
cerchio come gli altri, non parlo di me e non racconto vicende perso-
nali per evitare di spostare l’attenzione e per mantenere la neutralità 
necessaria. Naturalmente anch’io partecipo emotivamente se penso 
sia il caso di farlo”. 
A proposito degli argomenti trattati all’interno dei gruppi, Marogna 
rileva che sono decisi dalle reazioni dell’utenza: “Il Gruppo Genitori 
Rainbow ha funzionato e continua a funzionare perché risponde alle 
necessità dei partecipanti. Quando invece, cinque anni fa, ho costituito 
un gruppo sull’elaborazione del lutto che ho chiamato Vedovanza LGBT 
– avevo incontrato degli omosessuali che avevano perso il compagno 
e che non se la sentivano di andare in gruppi generici – il gruppo ha 
avuto vita breve a causa della scarsa partecipazione. Ho rilevato che 
quella del vedovo/a omosessuale è una figura che esiste poco, forse 

perché non è molto che esistono le coppie e solo ora hanno un rico-
noscimento di legge. Sono convinto però che col tempo arriveranno: 
la vita di coppia vuole che uno dei due muoia inevitabilmente prima 
dell’altro e chi rimane deve gestire la perdita, sentendo il bisogno di un 
gruppo di sostegno”. 
Che bilancio trae Marogna dal lavoro svolto fin qui? “Dal punto di 
vista personale non posso che annotare il grande arricchimento che 
ho ricevuto in vent’anni di attività. Professionalmente ho maturato 
invece la convinzione che questi gruppi siano di vitale importanza e 
che debbano continuare nel tempo, gestiti sia da professionisti che 
da volontari con un minimo di preparazione: alcuni anni fa ho formato 
degli operatori che poi hanno creato un gruppo rainbow a Trento, che 
in seguito ha iniziato a gestirsi da solo e funziona bene”.
Secondo un osservatore esterno ma competente come il professor 
Vittorio Lingiardi, psichiatra e docente di psicologia all’università La 
Sapienza, nonché autore di Citizen gay, un piccolo classico nel campo 
delle scienze sociali (rieditato quest’anno), i gruppi di autoaiuto 
andrebbero distinti in due tipologie: “Quelli basati sull’assunto secondo 
cui l’omosessualità è una malattia da curare rinforzano la cosiddetta 
omofobia interiorizzata e possono avere esiti negativi per la salute 
mentale: non sono mancati casi di suicidio. Per fortuna in Italia questa 
tipologia è poco diffusa. L’ordine degli psicologi si è espresso più volte 
riguardo all’inefficacia e alla pericolosità delle cosiddette ‘terapie ripa-
rative’ (a riguardo si veda il sito Noriparative.it).
Poi ci sono i gruppi interni alle comunità LGBT, formati da persone che 
desiderano condividere le proprie esperienze relative alla scoperta 
e all’accettazione del proprio orientamento sessuale. Spesso questi 
gruppi costituiscono una risorsa per aiutare chi ha iniziato a scoprire la 
propria omosessualità e si sente solo, diverso o deludente rispetto alle 
aspettative dei genitori. Conoscere persone con esperienze simili, per 
esempio chi ha già fatto coming out con i propri genitori, può attivare 
percorsi psicologici evolutivi in chi teme ancora di mettersi sulle tracce 
della propria identità. Quando si è membri di una minoranza discrimi-
nata è importante sentirsi di appartenere a una comunità da cui si 
può ricevere sostegno, ma a cui si può anche fornirlo. Come spiego 
insieme a Nicola Nardelli nelle Linee guida per la consulenza psicolo-
gica e la psicoterapia con persone gay, lesbiche e bisessuali recepite 
dallordine degli psicologi, se una persona partecipa a uno di questi 
gruppi, quindi riesce ad ‘accedere’ alla comunità LGBT, vuol dire che ha 
almeno iniziato il processo di coming out. Al contrario, chi presenta un 
livello elevato di omofobia interiorizzata difficilmente è disponibile a 
frequentare questi gruppi.
Non vanno dimenticati, infine, i gruppi di self-help per persone HIV+ o 
in generale per chi sente il bisogno di condividere e affrontare proble-
matiche di tipo medico con il sostegno di un gruppo”.
Per Lingiardi la differenza di questi gruppi con la psicoterapia è sostan-
ziale: “La psicoterapia è condotta da un professionista della salute 
mentale con competenze e una formazione appropriate. L’obiettivo è 
una maggior conoscenza e consapevolezza di sé, incluso ovviamente 
l’orientamento sessuale, ma con un respiro (auto)biografico più ampio. 
Una psicoterapia individuale è un percorso relazionale tra due persone, 
con un preciso sistema di riferimento teorico e clinico”. 
Le due modalità di approccio possono coesistere? 
“Certo, poi ogni caso è a sé. C’è chi frequenta gruppi di auto aiuto e poi 
sceglie di iniziare un percorso psicoterapeutico individuale, oppure di 
gruppo. E chi inizia un percorso psicoterapeutico e in seguito riesce a 
maturare l’idea di poter frequentare una comunità LGBT.

Vittorio Lingiardi
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LA CIRINNÀ, UFFICIALMENTE legge n.76/2016 “Regolamentazione delle 
unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convi-
venze”, è entrata in vigore come previsto il 5 giugno. Entro 30 giorni a 
partire da quella data il Consiglio dei Ministri dovrà emanare un decreto 
attuativo, necessario per stabilire a livello pratico come le unioni civili 
si dovranno “costituire” (così recita la legge) e come dovranno essere 
registrate negli archivi di stato civile dei comuni.
Ma non è finita qui, essendo delle norme elaborate da un’autorità 
amministrativa, dovranno ottenere il parere del consiglio di Stato, 
sulla loro costituzionalità e aderenza ai principi contenuti nella legge 
Cirinnà.
Questo potrebbe richiedere un altro mese, ma non è del tutto super-
fluo, dato che il decreto attuativo sarà elaborato dal ministero dell’In-
terno di Angelino Alfano! 
Un secondo passaggio dovrà essere fatto alla Corte dei 
Conti, che ne deve assicurare la 
copertura finanziaria, 
passaggio però ide-
almente rapido dato 
che il decreto non 
prevedrà spese. 
Quindi è possibile 
stimare che le unioni 
civili non potranno 
essere “costituite” 
prima di fine estate. Il 
decreto attuativo sarà però 
provvisorio, permetterà alla legge di produrre effetti mentre 
il Ministero della Giustizia elaborerà i più corposi decreti legislativi che 
il Governo dovrà adottare entro sei mesi dall’entrata in vigore, per 
riordinare tutte le norme toccate dalla legge Cirinnà (su stato civile, 
diritto di famiglia e così via). Questi dovranno seguire lo stesso iter 
davanti al Consiglio di Stato e alla Corte dei Conti prima di entrare in 
vigore a loro volta, dopodiché la legge Cirinnà sarà completamente 
attuata nel nostro ordinamento. 
Questo secondo passaggio, in particolare, è necessario affinché le 
coppie unite all’estero possano vedersi riconosciuta ufficialmente 
l’unione in Italia.
La seconda parte della legge, quella sulle convivenze di fatto, è però 
già pienamente operativa e il 9 giugno è stata registrata la prima 
convivenza di fatto da parte di una coppia omosessuale. È successo 
ad Andria, in Puglia, ed è stato documentato da uno dei componenti 

della coppia, Nunzio Liso. 
Molti comuni hanno celermente approntato la modulistica e, al 
momento, dovrebbe essere possibile registrare le convivenze virtual-
mente ovunque. Ma in questi moduli, come da indicazioni del Ministero, 
c’è un grosso problema. 
Il primo punto della dichiarazione (prendiamo per esempio quella di 
Milano, il primo comune a pubblicarla online) infatti riguarda l’essere 
iscritti allo stesso stato di famiglia anagrafico, il che vuol dire essere 
residenti nello stesso comune e coabitanti. Questo è un controsenso, 
poiché si parla di convivenze “di fatto”. Inoltre questo esclude molte 
coppie stabilmente conviventi “di fatto” che però non possiedono 
questo requisito. 
Su questo punto si è espresso molto chiaramente il Tribunale di Milano 

in un’ordinanza datata 31 maggio, del magistrato Giuseppe 
Buffone. Nel documento si legge che “avendo la con-

vivenza natura fattuale […], la dichiarazione 
anagrafica è strumento privilegiato di 

prova e non anche elemento costi-
tutivo”, poiché la definizione 

che la legge dà di convi-
venti di fatto è “due 

persone maggiorenni 
unite stabilmente 
da legami affettivi di 
coppia e di reciproca 

assistenza morale e 
materiale”.

Ne consegue che per la 
registrazione della convi-

venza dovrebbe essere possibile anche 
qualora la coppia non faccia parte del medesimo stato di famiglia, ove 
sia possibile dimostrate la stabilità del legame in altro modo. 
L’interpretazione della legge del ministero pare quindi eccessivamente 
restrittiva, nonché non coerente con la consolidata giurisprudenza dei 
nostri tribunali in materia di convivenze. La questione è ancora aperta, 
con l’aumentare delle richieste probabilmente si avranno chiarimenti 
da parte del governo o dei giudici.
Resterà poi da vedere quale impatto avrà l’obiezione di coscienza per 
le unioni civili promessa da molti sindaci, nonché quale esito avrà il 
referendum abrogativo per la legge Cirinnà proposto con grande cla-
more da alcuni esponenti politici del centrodestra. Insomma, la strada 
delle unioni civili all’italiana pare ancora in salita.

TESTO — PIETRO VINTI · piellegivi@gmail.com

La legge sulle unioni civili è entrata in vigore, ma per la sua completa operatività manca 
ancora del tempo. E non esiste la certezza che funzionerà a dovere.

CIRINNÀ, E ADESSO?



11PRIDE · luglio + agosto 2016



12 luglio + agosto 2016 · PRIDE

PORTFOLIO

La bellezza di un corteo è fatta anche dalla fantasia di chi ci parte-
cipa. Vi presentiamo una piccola selezione dai pride di Roma, Milano, 
Pavia, Varese e Latina, in rappresentanza delle migliaia di persone che 
avranno colorato le strade di ventuno città italiane nei mesi di giugno, 
luglio e agosto di quest’anno.
www.ondapride.it

ONDA PRIDE 2016

Foto di Manuel Scrima

Foto di Jo Fenz

Foto di Jo Fenz
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Sempre intorno al 2013, infatti, i vari pride 
locali hanno cominciato ad abbandonare la 
dicitura “gay” o “LGBT”, cambiando denomina-
zione (“Bologna pride”, “Milano pride”,“Roma 
pride”, “Napoli pride”, e così via) e seguendo 
l’esempio nazionale dell’Onda pride - scelta di 
naming comunicativamente incomprensibile, 
tant’è che quest’anno – solo da quest’anno 
– è stato aggiunto l’esplicativo sottotitolo 
“Manifestazioni per i diritti LGBT”.
Un cambiamento comunicativo che, slogan 
dopo slogan, è diventato sempre più evi-
dente: basti pensare a quello che identificava 
l’Onda pride del 2015 ed eliminava comple-

tamente le tematiche LGBT in favore di un 
generico “Human pride”, invito a gridare per la 
difesa dei “diritti umani”. Tematiche apprez-
zabilissime più affini forse ad Amnesty 
International che non alla comunità LGBT 
italiana, considerato un contesto di diritti ben 
di là dall’essere raggiunto. 
Questo cambio del messaggio non è pas-
sato inosservato, dividendo la comunità fra 
chi lo sposa e chi invece lo osteggia a gran 
voce reclamando l’importanza di una identità 
chiara per la manifestazione.
A Bologna, per esempio, la risposta a tratti 

DA ANNI, FORSE da sempre, è in corso una 
accesissima discussione su cos’è un gay 
pride (o un LGBT pride, o un pride: quello 
terminologico è un altro motivo di agguerrito 
confronto).
Riassumo quella che è considerata dalla mag-
gioranza dei partecipanti la risposta corretta: 
un pride è sia una celebrazione, un momento 
d’incontro, che una manifestazione politica. 
Il nome della manifestazione dice tutto: “gay 
pride”, atto politico di orgoglio omosessuale, 
celebrazione del non vergognarsi della comu-
nità gay (nel senso esteso di LGBTQI...).
Da alcuni anni, però, è in corso un processo 
di trasformazione del significato dell’evento. 
Un complicato puzzle fatto di tasselli sparsi 
in tutta Italia e diffusi nel corso di decine e 
decine di mesi, e quindi difficile da tracciare.
A far da cornice a questa metamorfosi la 
scelta nel 2013 di rinunciare all’organizza-
zione di un gay pride nazionale, descritta 
dall’associazionismo come un’occasione per 
dare ancora più visibilità all’evento ma frutto 
in realtà di un fallimento tutto interno: l’inca-
pacità di trovare una soluzione definitiva alle 
lotte che anno dopo anno si svolgevano per 
deciderne la sede. Roma per la sua centralità 
politica e geografica, Bologna per il suo ruolo 
da protagonista nella storia del movimento, 
Milano per il potere economico di gay e lesbi-
che milanesi: una sfida a tre per reclamare il 
ruolo di città leader del movimento, capofila 
della processione di gay pride locali che erano 
lo standard fino a quell’anno.
Il risultato? Una processione di cortei locali ma 
senza nessun capofila (e nessuna direzione 
comune). In una parola, “frammentazione”: 
l’Onda pride ha prodotto una serie di eventi 
più o meno (soprattutto meno) piccoli sparsi 
fra giugno e agosto, spesso poco popolati e 
quasi tutti poco rilevanti politicamente se 
non su scala locale e per un limitato periodo 
di tempo.
Minore rilevanza anche per la scelta di 
nascondere a livello di comunicazione le 
tematiche LGBT, forse nella speranza (vana?) 
di spaventare meno e quindi attrarre quanto 
più pubblico possibile.

violenta della comunità (fra le più attive 
d’Italia), ha portato nel 2016 a un recupero 
dell’identità LGBTQ, presente in maniera 
esplicita nel logo della manifestazione. Al 
contrario, a Napoli la componente LGBT 
scompare totalmente in un logo che pare una 
celebrazione per pescatori più che un evento 
gay-lesbico (il tutto sfociato in una mani-
festazione, lo scorso 28 maggio, passata 
completamente in sordina per la comunità 
nazionale). Roma invece ha optato nel 2016 
per una diplomatica via di mezzo, che pur 
mantenendo una nomenclatura priva di riferi-
menti LGBT (Roma pride) ci ha offerto manife-
sti con una scelta comunicativa di recupero 
delle radici del movimento, e una drag queen 
come protagonista nell’atto di lanciare un 
tacco: richiamo ai moti di Stonewall che 
hanno segnato la nascita stessa delle pride 
parades.
E Milano? Fino allo scorso 10 giugno (prima 
della pubblicazione della versione online 
di questo articolo che è reperibile all’URL 
bit.ly/involuzionepride) la descrizione del 
Milano pride non citava mai le parole “omo-
sessuale”, “lesbica”, “bisessuale” o “transes-
suale”. Privilegiando invece le parole legate 
all’aspetto economico della manifestazione, 
descritto come un “pride virtuoso che coin-
volge e premia le realtà commerciali che 
vogliono investire sull’evento” e “un’area 
appositamente allestita dove locali, risto-
ranti, associazioni e sponsor collaborano per 
intrattenere il pubblico con musica, eventi 
di varia natura e un’ampia offerta di street 
food”.
Insomma, a Milano la comunità LGBT ha 
smesso di essere un soggetto partecipante, 
ed è diventato un soggetto pagante.
Mai come ora quindi il movimento LGBT ita-
liano è diviso e confuso nella direzione da 
prendere, e sembra non avere più uno scopo 
comune. Perché se si eliminano i riferimenti 
LGBT, annacquandone la portata in un’insa-
lata di altri elementi, possiamo ancora parlare 
di orgoglio? E se non c’è più LGBT, e non c’è 
più orgoglio, per che tipo di manifestazione 
stiamo sfilando in strada negli ultimi anni?

TESTO — CLAUDIO MASTROIANNI · claudio.mastroianni@gmail.com

È in corso una trasformazione delle manifestazioni dell’orgoglio gay che hanno ormai perso 
la parola gay. Al di là della questione meramente terminologica il cambiamento deciso 
dall’associazionismo LGBT non convince.

PRIDE SENZA ETICHETTA
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ERA VETRINISTA, POI ha perso il lavoro. La 
depressione incalzava e lui spendeva le sue 
giornate davanti al computer, cambiando 
continuamente gli status di Facebook. Le 
richieste di amicizia crescevano a dismisura 
e, raggiunto il limite massimo di cinquemila 
contatti imposto dal social, in una notte 
insonne decide di aprire una pagina sul web. 
Nasce così, nel 2010, il blog Le perle di Pinna 
dove Andrea Pinna, il protagonista di questa 
storia, quotidianamente dispensa battute 
ironiche e divertenti che in poco tempo con-
quistano la rete. Questo diventa il lasciapas-
sare per una nuova vita di soddisfazioni: una 
linea di magliette con le sue frasi più riuscite, 
un libro per Mondadori, la vittoria del reality 
show Pechino Express e tante altri progetti 
in arrivo. 
Andrea, come nascono le tue perle?
Ormai in automatico, anche se sarebbe 
meglio chiamarle cretinate. Le penso conti-
nuamente e le scrivo, sono un gran cazzone 
e mi viene facile. Anche se adesso, dopo sei 
anni, sono un po’ più metodico e mi soffermo 
di più a pensarle. 
Come è arrivata la partecipazione al reality 
Pechino Express?
Non ci sono dei provini, è la redazione stessa 
a contattare i partecipanti. Mi conoscevano 
tramite il web e così mi hanno chiamato per 
un colloquio. C’era poi da creare una coppia 
che funzionasse, ho fatto il nome di Roberto, 
siamo piaciuti e il resto lo sapete. 
Dopo l’eperienza televisiva ti sei dedicato 
molto anche alla questione dei diritti LGBT.
In realtà non mi sento un militante né un 
attivista, ma uno che sarebbe un cretino se 
non si spendesse per questo. Una delle prime 
cose che ho pensato quando ho cominciato 
ad avere un po’ più di seguito è che volevo 
essere un gay che parla a chiunque, dalla 
casalinga al ragazzino che gioca a calcio. 
Cosa pensi della rappresentazione dei gay 
in televisione e della scheccata facile. Agli 
annali una tua indimenticabile scena in TV 
con un serpente e strilli insuperabili.

Per tanti anni l’omosessualità in TV è stata 
rappresentata, e accettata, solo in un certo 
modo. Non sono contrario, però ci dovreb-
bero essere anche tutte le altre tipologie, 
come al pride: dalla drag al direttore di banca. 
Altrimenti la casalinga poi pensa che i gay 
siano come Solange. Con tutto il rispetto, 
ovvio, ma non c’è soltanto quello. Pechino 
Express ha portato una ventata di novità. È 
vero che ho strillato, ma quando c’era da cor-
rere ho corso, quando c’era da incazzarsi l’ho 
fatto e… alla fine ho vinto. Insomma, non ero 

incatenato in un personaggio, ero me stesso. 
Io sono per l’onestà della rappresentazione 
dell’immaginario omosessuale. Questo 
dovrebbe fare la televisione. 
Il tuo invito ai cantanti di Sanremo a indos-
sare qualcosa di arcobaleno per le unioni 
civili è stato un successo.
È stata una grande soddisfazione, anche se 
l’idea non è stata mia, ma di un mio amico 
regista, Luca Finotti, che mi aveva girato un 
suo tweet con questo invito, chiedendomi di 
ripostarlo. Alcune coincidenze hanno fatto sì 

che lo leggessero gli agenti di Arisa, poi quelli 
di Noemi, le prime ad aver aderito. Da qui è 
partito tutto. Non immaginavamo di scate-
nare un bordello simile. Penso di non aver 
fatto niente di speciale. Siamo dalla parte 
della ragione. Chi non lo ha fatto è stato dav-
vero anacronistico. 
Bolle indossando il braccialetto rainbow 
in qualche modo si è riappacificato con la 
comunità LGBT. Per Renato Zero invece 
un’altra occasione perduta...
Non entro nelle dinamiche di ogni artista, ci 
sono spesso dietro dei meccanismi compli-
cati. Non sono giustificazioni, io per esempio 
non accetterei compromessi. Ma ci sono 
persone che, in maniera ridicola, continuano 
a camuffare qualcosa che è evidente a tutti. 
Come il tuo conterraneo Marco Carta, per 
esempio? Tempo fa tu stesso gli hai fatto 
outing...
Marco lo conosco di vista da quando avevo 
quindici anni, cantavamo insieme al karaoke 
e lo vedevo nei locali gay di Cagliari. Mi spiace 
aver fatto il suo nome, ma mi ricordo proprio 
la mattina in cui lessi l’articolo in cui lui dichia-
rava di non essere gay. Non entro nella vita 
privata di nessuno, ma questo mi sembra 
davvero troppo. È come se io dicessi che 
sono astemio. Poteva almeno dire di esserlo 
stato! In realtà sono in troppi a fare come lui. I 
personaggi pubblici hanno un peso sociale di 
cui devono tenere conto. 
Cambiando decisamente argomento, com’è 
Andrea Pinna a letto e che tipo di uomini ti 
piacciono?
(Ride) Sono molto timido e abbastanza com-
plessato. Non ho un buon rapporto con il mio 
corpo e quindi ho bisogno di molta confi-
denza. C’è gente che su cento persone riesce 
andare a letto con sessanta, io al massimo 
con due. Non ho un tipo in particolare, quello 
a cui faccio più attenzione è la voce e predi-
ligo i ragazzi alti e biondi. 
Una tua perla per i nostri lettori?
Se dio avesse avuto qualcosa contro i gay 
non ci avrebbe fatto così fighi.

TESTO — FRANCESCO BELAIS · info@francescobelais.it  |  FOTOGRAFIA — COSIMO BUCCOLIERI

Da disoccupato a blogger di successo, Antonio Andrea Pinna, il vincitore del reality Pechino 
Express, si racconta a Pride: le sue idee sul coming out, l’outing a Marco Carta e i suoi gusti 
in fatto di uomini.

PERLE DI GAYEZZA
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Vi Augura buone vacanzE

TBLUE SAUNA  Via Breda, 158  Milano
Tel. 02 49663786  infosauna@tbluesauna.com

mm1 fermata villa s. giovanni / bus 81

Dal 01 agosto 2016
al 03 settembre 2016
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L’Abruzzo è famoso per il suo parco nazionale in cui vivono anche 
gli animali che terrorizzavano i tre porcellini e Cappucetto Rosso. 
In questa regione noi invece abbiamo scoperto e vi presentiamo 
Francesco Astolfi.
Da quando prese in mano la sua prima macchina fotografica da 
bambino non l’ha più lasciata, e la sua passione è diventata un 
lavoro alla fine degli anni ’90, quando ha iniziato ad approfondire 
la sua ricerca vivendo tra Roma, Milano e Parigi. 
La sua produzione spazia dalla ritrattistica allo still life, pas-
sando per le foto di architettura, di moda e di reportage attività 
che alterna con quelle di grafico, giornalista e art director.
www.francescoastolfi.com

ATTENTI AI LUPI
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Il più grande Concept Store Gay in Europa

Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com
Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio
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DOVE C’È LIVING C’È CASA

via e. ferri, 31 • brescia • www.livingroombrescia.it

Living Room

FA
MILY EVERY DAY

FAMILY EVERY DAY
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RAGAZZI È ORA DI FARE un altro coming out, 
tra noi sono molti i gamers, che molti giorni 
al mese (anni in una vita) conducono vite 
parallele dentro ai giochi di ruolo virtuali, a 
spezzare la routine quotidiana sperimen-
tando altre opzioni di vita e nuove com-
binazioni di genere. Una recente indagine 
dell’AESVI (Associazione Editori Sviluppatori 
Videogiochi Italiani) ha rilevato che nel 2015 
i videogiocatori in Italia erano più di venticin-
que milioni, il 49% di questi donne.
A sorpresa gli adolescenti rappresentano 
il 6% del campione mentre più della metà è 
di età superiore ai 35 anni (il 24% ha tra i 35 
e i 44 anni, il 22% tra i 45 e i 54 anni, il 10% 
tra i 55 e i 64 anni, il 9% più di 65 anni). Con 
un miliardo di fatturato all’anno il settore 
italiano dei videogame rappresenta il quarto 
in Europa e tra i primi dieci al mondo. 
Chi non sognerebbe mai di diventare una 
matriarca Asari, favolosa creatura aliena di 
razza solo femminile (et voilà!, niente sigle 
LGBTQI e gender studies) dalla pelle azzurra 
e dalla capigliatura tentacolare che vive 
migliaia di anni e quando si arrabbia è capace 
di sfogare poteri biotici distruttivi che 
nemmeno Imma Battaglia quando incontrò 
Storace alla regione Lazio nel 2004?
Anche se non c’è modo di portarsi a letto il 
fantastico e solo-etero tenente Jacob Taylor, 
le storie erotiche, gay e lesbiche, nel video-
gioco Mass Effect 3 abbondano e quando 
lo scontro finale si avvicina si vivono scene 
strappalacrime, come il discorso sul marito 
lontano che fa in sala macchine il soldato al 
comandante Shepard, il mitico personaggio 
che interpretiamo, che dopo essere esploso 
insieme all’astronave Normandy è stato rico-
struito - come Cher per i Grammy Awards – nel 
suo caso per salvare l’umanità dai razziatori.
Con matrimoni same sex e cerimonie, affido 
di bambini e gite con altre coppie (di amici 
giocatori reali se giochiamo online), da anni 

ci divertiamo a creare legami omoerotici con 
i nostri personaggi nel gioco di simulazione 
di vite più famoso di sempre, The Sims della 
Electronic Arts, pubblicato per la prima votla 
nel 2000. 
ll gioco è arrivato alla quarta edizione e dal 2 
giugno 2016, grazie a una patch, sono state 
rimosse le barriere di genere, permettendo 
di aggiungere abbigliamenti maschili in sims 
femmine o viceversa, dando di fatto la pos-
sibilità di creare sims transgender: il nostro 
stempiato sim sessantenne avrà il bel gon-
nellino e la parrucca cotonata come Maura 
in Transparent. Peccato per l’impossibilità 
di inserire termini LGBT nella biografia dei 
personaggi che interpretiamo, forse è un 
escamotage contro eventuali attacchi dei 
critici? Anche in Knights of the Old Republic 
la lesbica Juhani poteva diventare bisessuale 
per un glitch, forse voluto.
Mancano vere storie gaylesbiche in 
Assassin’s Creed ma in Disonhored 2 (che 

uscirà l’11 novembre 2016), saranno presenti 
personaggi dal genere fluido, e questo darà 
forse un po’ di movimento e luce al dark game 
di successo della Arkane Studios, dove il pro-
tagonista dovrà riscattare la sua reputazione 
compromessa da trame di palazzo. 
Riferimenti al mondo gay sono nei giochi della 
divertentissima serie Borderland, sparatutto 
in prima persona tra Indiana Jones e Pulp 
Fiction, o nei poco politically correct South 
Park Il bastone della verità, con missioni 
nell’“affollatissimo” retto del signor Maso, o 
Grand Theft Auto con il titolo dedicato al re 
dei nightclub di Liberty City “Gay Tony”. 
In The Witcher II, prodotto dal team polacco 
CD Projekt RED, i cattivi erano un gay e una 
lesbica, l’alto sacerdote Dethmold, squallido 
negromante che la carne viva la preferiva 
solo maschia, o la strega Philippa Eilhart, per-
fidamente lesbica. Nel terzo episodio, dalla 
grafica favolosa, ho incrociato un grazioso 
cacciatore gay (già impegnato, ma tanto il 
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I videogame spopolano e dai primi esperimenti con personaggi gay di qualche hanno fa i 
giochi hanno subìto una evoluzione rapidissima. E oggi esplorano i matrimoni gay, l’adozione 
e, a sorpresa, l’universo trans.
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bel tenebroso Geralt di Rivia, 
che siamo noi, è noiosamente 
etero). Ci sto ancora giocando, 
ma non mi attendo molto da 
un’azienda basata in uno stato 
ad alto tasso di omofobia. 
In Bioshock, capolavoro della 
2K Boston Irrational Games 
i personaggi gay sono più 
complessi (e tutto sommato 
negativi): Sander Cohen, arti-
sta paranoico che dovremo 
abbattere mentre farnetica 
di amanti andati in uno degli 
interni della fantastica città 
sommersa Rapture, o alcuni Brute 
Splicers, sboccati energumeni che pro-
nunciano spaventose frasi omofobe 
ma se ipnotizzati con i nostri superpo-
teri diventano fanciullone in calore.
Il gioco Skyrim introduce nella gloriosa 
serie Elder Scrolls i matrimoni gay, già 
permessi da tempo in Fable, ma quando 
giochi a Dragon Age Origins e assoldi 
l’ambiguo biondino Zevran, già sai che 
accadrà qualcosa di piacevole, gaio, e 
tanto romantico che sarà terribile rom-
pere il ménage prima della battaglia 
finale. Nel secondo episodio incontravi 
una graziosa elfa, Serendipity, con 
un’avvolgente voce maschile, e pur-
troppo (lei trans e pure elfa) costretta 
a prostituirsi in un bordello. 
Tante polemiche hanno preceduto l’an-
nuncio della presenza nell’ultimo prodotto 
della saga, il bestseller Inquisition, del perso-
naggio dichiaratamente gay Dorian, mago dai 
baffi riccioluti (e non solo, la scena d’amore 
con l’Inquisitore è disponibile sul web all’URL 
www.youtube.com/watch?v=_QAUIt2LZp8), 
ma scoprire non senza sorpresa che il valo-
roso comandante Cremisius Aclassi, detto 
“Krem”, nacque di un genere differente, 
sdogana completamente la transessualità 
nei videogame. Quale erba medica gli terrà 
costante il testosterone nell’era prescien-
tifica rappresentata nel gioco non lo sap-
piamo, ma questo titolo ha il merito di creare 
un racconto in cui vengono armonizzati 
senza problemi storie LGBT sullo sfondo di 
una drammatica catastrofe soprannaturale. 
Rispetto a dieci anni fa, quando parlammo per 
la prima volta di omosessualità e videogame 
su Pride (l’articolo è su Culturagay.it), la pre-
senza di personaggi e storie LGBT, seguendo 
l’evoluzione della società e la tendenza dei 
media più antichi (TV e cinema), è diventata 
così normale nei videogame che sarebbe 

impossibile classificarli tutti nello spazio di 
un articolo. Sono sorte associazioni e gruppi 
accademici, pubblicati studi e le aziende cer-
cano di soddisfare il bisogno del consuma-
tore LGBT offrendo giochi che non escludano 
generi e orientamenti. 
Matt Kane di GLAAD (Gay & Lesbian Alliance 
Against Defamation) affermò, in risposta 
alle feroci polemiche che scoppiarono negli 
USA all’annuncio dei personaggi LGBT della 
EA: “Molti sviluppatori di videogiochi stanno 
cominciando a creare opere con universi 
credibili e questo vuol dire mostrare anche 
diversi orientamenti sessuali, che riflettono 
la cultura in cui viviamo ogni giorno”.
Se ci concentriamo sul giocatore, la Y in vide-
ogaymer comporta alcune differenze impor-
tanti. Il game designer di Los Angeles Paul S. 
Nowack ha intervistato dal 2009 settemila 
persone in tutto il mondo, tra giocatori e 
giocatrici omosessuali, espandendo con 
successo una prima ricerca sui videogay-
mers fatta da Jason Rockwood nel 2006. Nel 
libro (Gaymers: the Difference a ‘Y’ Makes: 

How and Why to Make Video 
Games LGBT Players Care 
About, Prince Pocket Press), 
pubblicato solo nel 2015 
perché aveva ricevuto rifiuti 
dalle case editrici negli USA, 
presenta il risultato della sua 
indagine e propone delle linee 
guida per le case produttrici 
per la loro implementazione.
I risultati dicono in sintesi 
che i videogiocatori gay, che 
amano i giochi di ruolo (detti 
RPG, role playing games) 
spendono in media dalle tre 

alle quattro ore al giorno a giocare, 
le lesbiche due (in una vita fanno una 
decina di anni davanti allo schermo) e 
per questo premiano il gioco che abbia 
una storia intrigante e avvincente. 
Sono esploratori minuziosi, girano in 
ogni angolo della mappa per scoprire 
oggetti rari o easter eggs (i contenuti 
bizzarri che gli sviluppatori inseriscono 
spesso nel software, come le uova 
che gli inglesi nascondono a Pasqua 
in giardino.  Giochini nascosti esistono 
addiritturaanche nel barboso Excel di 
Microsoft. 
Il videogaymer giocherà anche l’avven-
tura più noiosa tra quelle attivabili nel 
gioco per ottenere quell’ingrediente 
raro che gli darà la possibilità di for-
giare una spada o un’armatura magica 

che gli procurerà un vantaggio particolare. 
Prima di procedere nella storia sono attenti 
a fare “level up”, cioè a rendere il loro avatar 
molto potente e con una grande disponibilità 
di strumenti. 
Nowack dimostra infine con dati scientifici 
qualcosa che ci si aspetterebbe, e cioè 
che i giocatori omosessuali sono attenti al 
contenuto omosessuale, la cui presenza in 
un titolo, se gestita bene, genera un sicuro 
aumento delle vendite. Viceversa squalifi-
cano un titolo sfornato solo per esigenze di 
mercato. 
Senza scomodare Sherry Turkle, sono 
questioni di autorappresentazione, perché 
dovremmo identificarci con un personaggio 
con una caratteristica così profonda come 
l’orientamento sessuale, diversa dalla nostra 
per tutto (il lungo) tempo in cui viviamo una 
seconda vita durante un videogame? Se poi 
sentiamo questa più soddisfacente, piena e 
gratificante di quella reale, è un problema di 
cui prendere quanto prima consapevolezza. 
Senza allarmismi, tutto si risolve!
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Cinema

Teatro

di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@alice.it

L’estate è al suo culmine e i 
festival teatrali continuano. 
Da vicino nessuno è normale 
(sino al 23 luglio) è la rassegna 
curata dall’Onlus Olinda che da 
20 anni riempie gli spazi dell’ex 
ospedale psichiatrico Paolo Pini 
di Milano. Nel suo bel cartellone 
segnaliamo Pier Paolo! Una par-
tita di calcio dedicata a Pasolini 
che Giorgio Barberio Corsetti 
per Fattore K ha ideato sui testi 
dello scrittore che amava e pra-
ticava questo sport. È un tributo 
alle sue passioni, ai suoi amori 
e al suo sguardo sul mondo al 

contempo duro e delicato. Il gioco viene intervallato da 
attori che lo commentano poeticamente o lo interrom-
pono invadendo il campo. 
Alla pregevole opera poetica della Dickinson s’ispira 
invece Alessandra Costanzo per Emily. No! mentre 
Lella Costa rivisita col suo humor corrosivo Il pranzo di 
Babette da Karen Blixen. www.olinda.org 
Al calcio fa riferimento anche la coreografa catalana 
Vero Cendoya con La partida, un’originale miscela alla 
ricerca delle affinità tra football e danza, animata 
da cinque baldi giocatori e altrettante ballerine a 
Racconigi, uno degli scenari di Teatro a Corte che per 

tradizione, oltre a Torino, ha per cornice le splendide 
dimore sabaude. www.teatroacorte.it 
Dalla sua fondazione 46 anni fa Santarcangelo Festival 
(8-17/7) è il palcoscenico privilegiato del teatro di 
ricerca e della danza di tendenza sulle amene colline 
romagnole. Uno dei protagonisti della scena europea, 
Philippe Quesne, autore, regista e scenografo francese, 
presenta qui il suo nuovo lavoro, Welcome to Caveland 
che prende spunto dal mito della caverna di Platone e 
dalle mille sfaccettature della notte: sette personaggi, 
ognuno nella sua grotta, c’invitano a immergerci in un 
universo surreale e fantastico non privo di sottile ironia. 
www.santarcangelofestival.com 
Votato alle arti performative è Drosera nella suggestiva 
Centrale Fies di Dro (TN), dove nella sezione World bre-
akers ritroviamo Philippe Quesne con La Mélancolie des 
Dragons in cui una signora in bicicletta irrompe nel para-
diso artificiale di una band Metal. www.centralefies.it
Abbiamo iniziato questa carrellata con un luogo di 
reclusione e la terminiamo con un altro ancora in piena 
attività, il carcere. Artefice principale di Volterra Teatro 
(25-31/7) è infatti la Compagnia della Fortezza, creata 
e diretta da Armando Punzo, formata dai detenuti del 
carcere locale, alcuni dei quali, una volta liberi, sono 
diventati attori professionisti come Aniello Arena. Per 
la XXX edizione il gruppo ha deciso di confrontarsi con il 
Bardo e ci propone Dopo la tempesta. L’opera segreta di 
Shakespeare. www.volterrateatro.it.

Quest’anno Robert Mapplethorpe, 
morto di AIDS nel 1989, avrebbe 
compiuto 70 anni. Ce lo ricorda 
il documentario Mapplethorpe: 
Look at the Pictures, diretto da 
Fenton Bailey e Randy Barbato, 
reperibile online. 
Il filmato, molto efficace e coinvol-
gente, ricostruisce l’avvincente 
storia di un “artista maledetto”, 
considerato ora uno dei più grandi 
fotografi del secolo scorso e che 
pure dovette subire attacchi di 
ogni tipo per la forza delle sue 
opere, accusate di pornografia 
o altro ancora. Critiche alle quali 
il fotografo ribatté sempre con 
acume e ironia, non rigettandole 
ma affermando anzi che le foto 
pornografiche sono espressioni 
artistiche non meno degne di 
quelle erotiche. 

Attraverso stimolanti interviste – fra cui l’attore e 
amante Marcus Leatherdale, il pornodivo Peter Berlin 
(che fu per lui un costante punto iniziale di riferimento) 
e il fotografo David Croland – il documentario riper-
corre la sua carriera, breve (iniziò a fotografare solo 
a 25 anni) quanto fulgidissima. Si comincia dunque 

con l’adolescenza impregnata di cattolicesimo nel 
quartiere newyorchese di Queens; c’è poi il fortissimo 
rapporto sentimentale (il più importante in campo 
eterosessuale) con Patti Smith e infine la scoperta 
del suo straordinario talento da parte del collezionista 
Sam Wagstaff, rimasto folgorato dalle sue polaroid. 
Si rivedono poi i picchetti improvvisati da “cittadini 
benpensanti” per impedire che si andassero a vedere 
le sue opere, i tanti processi che lo hanno riguardato, 
oppure le aspre parole nel 1989 del senatore Jesse 
Helms (il titolo del doc si rifà appunto a una sua frase) 
che lo attaccò per le sue foto troppo esplicite. 
Il fulcro del discorso è però costituito ovviamente dalle 
foto, anche inedite: nature morte (fiori e vegetali), 
ritratti (i tanti autoritratti, anche molto erotici, Richard 
Gere, Susan Sarandon e soprattutto Patti Smith), 
corpi nudi (come la nerboruta e androgina Lisa Lyon) e 
soprattutto quelle a sfondo sessuale. 
Queste ultime – zeppe di momenti forti sul piano 
erotico, in particolare sul versante sadomaso (membri 
eretti sproporzionati, bondage, dildo, golden shower, 
fist fucking e tanto altro) – si esaltano in particolare 
quando i modelli sono neri, come Ken Moody, adorati 
da Mapplethorpe per la pelle bronzea, i fisici plastici, i 
volti ferini, le forme archetipiche. Foto elegantissime, di 
grande qualità estetica e dalla sessualità prorompente, 
che hanno peraltro svelato al pubblico i codici segreti 
di un mondo affascinante quanto palpitante di vita

La partida
di Vero Cendoya

Mapplethorpe: Look at the Pictures
di Fenton Bailey e Randy Barbatp
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Il condom assassino
di Ralf König

I frutti acerbi
di Vincenzo Patanè

marchetta; scampato il pericolo, inizia un’indagine 
tutta da ridere che dai bassifondi dei locali gay leather 
della Grande Mela – con altri riferimenti e stoccate 
acide all’omofobia del controverso film Cruising – 
arriva a raccontare il mondo del porno gay dell’epoca. 
Un soggetto così strampalato non poteva che attirare 
l’interesse di quei mattacchioni cinematografari di 
serie b della Troma, che ne hanno esaltato gli aspetti 
trash e gore in una sgangherata pellicola uscita nel 
‘96. Il libro, poi, è anche un’urticante riflessione sulle 
pratiche del sesso sicuro e del flagello dell’AIDS. 
Un fumetto da avere assolutamente nella propria 
biblioteca!
Rimaniamo in Germania segnalando il titolo una casa 
editrice che porta avanti da anni con fierezza la pro-
pria missione divulgatrice del fumetto gay di qualità. 
In Peacock Punks (64 pp a colori, 19,99 euro via web 
o nelle librerie gay) lo sceneggiatore americano Dale 
Lazarov, l’ottimo disegnatore pistoiese Mauro Mariotti 
e l’illustratore russo Janos Janecki ai colori confezio-
nano una sfiziosa e corroborante storia muta dove 
un maturo signore viene salvato nottetempo dalla 
pioggia torrenziale grazie a quattro giovanotti di età 
e aspetto variegati – tra cui l’autoritrattosi Mariotti 
– che lo trascinano in una scatenata e gioiosa sara-
banda di seduzione e sesso di gruppo, prima in un bar 
e poi a casa del protagonista, tornando poi, il mattino 
dopo, alle rispettive singole incombenze (e seduzioni).

Dici “fumetto gay tedesco” e non puoi 
che parlare del più grande autore di 
nuvole parlanti umoristiche d’Europa, 
Ralf König, da qualche tempo trascurato 
dagli editori nostrani. Rimedia in parte 
la benemerita Renbooks, rieditando in 
una nuova versione il primo romanzo a 
fumetti che l’autore realizzò nel 1987. Il 
Condom Assassino (174 pp in b/n, 9,90 
euro) era infatti rintracciabile finora solo 
in qualche mercato dell’usato nell’edi-
zione del 2000. 
Nino Giordano e collaboratori recupe-
rano per l’occasione anche il suo seguito 
inedito in Italia, Fino all’osso, che invece 
risale al 1990. 
Si tratta di una parodia della detection 
hard boiled a stelle e strisce: nella 
New York degli anni Ottanta – molto 
gustosi, a proposito, i riferimenti al 
telefilm Dynasty che furoreggiava 
all’epoca, non trascurando uno dei primi 
personaggi gay della TV, il tormentato 

Steven Carrington – l’irsuto ispettore Luigi Mackeroni 
si imbatte in un caso scottante: una misteriosa crea-
tura celata dalle fattezze di un normale preservativo 
sta staccando a morsi i cazzi... Mackeroni rischia di 
essere evirato quando si porta in camera l’ennesima 

della critica restituendo al lettore la libertà e la fluidità 
del desiderio e della sessualità di una figura chiave 
della cultura occidentale. 
E stando al contesto sessuofobo e omofobico, almeno 
nelle ricostruzioni di cui disponiamo, nel quale Byron 
(che è nato e vissuto a cavallo tra ‘700 e ‘800) amava 
e seduceva, il lavoro di Patanè restituisce, al contrario, 
l’esperienza di un uomo contemporaneo, capace di inse-
guire orgogliosamente ogni sfumatura del desiderio. 
Anche quello per la dolcezza dei “frutti acerbi”, così li 
chiama il poeta nel Don Juan, quegli amori verso nume-
rosi adolescenti (i rapporti intergenerazionali erano un 
modello a quell’epoca) che Byron visse fino in fondo, 
come dettava il suo spirito libero e anticonformista.
Certo Byron è presentato come bisessuale, ma risul-
tano più affascinanti i suoi amori omosessuali come 
quello per il suo “Cornelian”, un ragazzo entrato a 
Cambridge con una borsa di studio che corrispose i 
suoi sentimenti regalandogli, come pegno d’amore, 
una pietra dura, la corniola. Byron ne era perdutamente 
innamorato, tanto da scrivere “dapprima la sua voce 
attrasse la mia attenzione, quindi il suo aspetto fisico 
la fissò e i suoi modi mi avvinsero a lui per sempre”.
Byron affascinò e scandalizzò i suoi contemporanei. 
Patanè ce lo riconsegna offrendoci una lezione sul 
profondo significato della libertà, del desiderio, degli 
affetti e del sesso, conquiste ancora lontane nell’uni-
verso libero solo a parole di noi contemporanei.

Lord Byron, il sesso, la bisessualità e gli 
amori maschili. Sono queste le parole 
chiave che Vincenzo Patanè, uno dei 
collaboratori di Pride, ha indagato 
riprendendo in mano la monumentale 
biografia critica del poeta che ha pubbli-
cata nel 2013, L’ estate di un ghiro. Il mito 
di Lord Byron attraverso la vita, i viaggi, 
gli amori, le opere (Cicero Editore, 22 €) 
e dando vita a una pubblicazione unica 
nel suo genere nel panorama editoriale 
italiano e internazionale: I frutti acerbi 
Lord Byron gli amori & il sesso (Cicero 
Editore, 18 €).
Patanè è un byrioniano sfegatato 
perché conquistato “dalla figura 
potente e dalla vita emozionante di un 
personaggio seducente come pochi, 
dalle qualità decisamente al di fuori 
dell’ordinario: l’energia, la vitalità, l’ero-
tismo ferino, il narcisismo”. Il suo saggio 
pone una questione solo all’apparenza 
banale: in realtà quanto veramente è 

conosciuto Byron?
La risposta è tutto fuorché scontata e lo dimostrano 
queste pagine che si leggono come un romanzo e che 
ispezionano minuziosamente documenti, biografie e 
testi letterari della sterminata produzione del poeta e 

di Andrea GabrielliLibri

Fumetti di Massimo Basili
maxbasili@yahoo.it
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Il fatto che Pride riuscisse a raggiungere il numero due-
cento non era scontato, anzi era una sfida. 
Quando Pride nacque, in Italia si arrivò a un certo punto 
ad avere cinque testate nazionali a tematica gay; oggi 
invece questo mensile è rimasto l’unico presidio della 
tematica gay nel mondo della carta stampata.
Ovviamente, solo un monaco di clausura può ignorarne 
il motivo: la rivoluzione informatica ha sconvolto non 
solo il modo di fare informazione, ma addirittura il 
concetto di cosa costituisca informazione. Internet, 
Twitter, i social media, ci hanno abituati a un flusso inin-
terrotto d’informazioni, un blob che aumenta di volume 
di anno in anno e scorre sempre più veloce.
Sono stato direttore di questa rivista per oltre dieci 
anni, e non invidio il compito che è capitato al mio 

successore, Stefano 
Bolognini, che vive ogni 
giorno, ogni mese, la sfida 
di tenere viva l’ultima 
fiaccola dell’editoria gay in 
questo contesto. Di sicuro 
il lavoro che svolge lui è 
molto più duro e difficile di 
quanto non lo fosse venti 
o anche solo dieci anni fa. 
Certo, non è il caso di fare 
i nostalgici: in effetti noi 
giornalisti, ormai, siamo 
i primi a vivere attaccati 
ai social media, tanto che 
anche mentre facciamo 
altro ci interrompiamo 
per collegarci a intervalli 
regolari al nostro smart-
coso per vedere “cosa sia 
successo” nelle ultime due 
ore.
E se capita qualcosa di 
grave come l’attentato 
terroristico a Orlando, 
magari verifichiamo ogni 
dieci minuti se ci siano 
novità. È quindi palese 
che qualsiasi strumento 

d’informazione che esca con cadenze superiori a quella 
quotidiana ha ormai senso solo come strumento di 
riflessione finale, non certo come fornitore di “notizie 
fresche”, le quali ormai non riescono più a risultare 
fresche neppure per un quotidiano, figuriamoci per 
settimanali e mensili.
Tutto era diverso quando iniziai questa professione: 
dovevo aspettare che le riviste gay straniere (ovvia-
mente su carta) arrivassero per posta e con molta 
calma in redazione (all’epoca quella di Babilonia), poi 
le leggevo e ne estraevo le notizie più interessanti, di 
cui scrivevo per il numero successivo, che restava in 
edicola per un mese. Quindi a volte occorrevano due 
se non addirittura tre mesi prima che una notizia fosse 

diffusa in Italia. Oggi, questo modo di lavorare sembra 
(a me per primo) l’equivalente dello scrivere la posta su 
tavolette d’argilla in caratteri cuneiformi e spedirla a 
dorso d’asino.
Tutta quest’evoluzione è meravigliosa, ed è talmente 
futuristica che i romanzi di fantascienza di quand’ero 
bambino non erano neppure riusciti a immaginar-
sela. Ricordo le previsioni fatte negli anni Sessanta 
e Settanta, che assicuravano che “nel Duemila” la 
gente avrebbe potuto leggere il giornale “comoda-
mente a casa propria” grazie a un apparecchio fax che 
avrebbe…. stampato a domicilio ogni mattina le notizie!
Eppure, dove c’è luce si formano anche ombre. 
La Rete ha creato un paradosso: da un lato disinterme-
dia le notizie (non occorre l’intermediazione di un gior-
nalista e di un giornale perché io legga il tweet d’una 
persona presente a un evento) dall’altro rende dispera-
tamente necessaria l’esistenza d’intermediari capaci di 
setacciare e filtrare il “rumore di fondo” dell’ingestibile 
quantità d’informazione. 
Man mano che ogni lettore diventa anche produttore 
di notizie (sette miliardi di produttori di notizie, e una 
vita sola per leggerle!) è destinato a crescere il bisogno 
di qualcuno che sappia smistare notizie e commenti 
degni d’interesse. Con la sparizione dei giornalisti 
sparisce infatti anche il filtro umano che era pagato 
per eliminare l’informazione non desiderata, che oggi 
conosciamo col simpatico nome di “spam”.
Ecco perché il giornale cartaceo, che io non credo sia 
destinato a sparire anche se penso che in futuro sarà 
riservato alle sole informazioni giudicate più “preziose”, 
resta nonostante tutto un argine importante, perché 
la Rete è la più grande produttrice di spazzatura infor-
mativa della storia umana. 
Google sta già studiano software in grado di scrivere 
notizie giornalistiche senza l’intervento umano, traen-
dolo dai tweet e dai social. Proseguendo per questa 
strada l’informazione del futuro sarà solo o propa-
ganda, o spam, o pubblicità, o chiacchiericcio privo di 
contenuto; paradossalmente proprio questo riaprirà 
prospettive a realtà e persone capaci di rielaborare le 
notizie fornendo loro quel valore aggiunto che è l’inter-
pretazione del significato degli eventi. 
Se Pride è riuscito a sopravvivere, ciò si deve senz’al-
tro alla sua capacità di reinventarsi in questo senso, 
abbandonando il ruolo per cui era nato (quello di forni-
tore di notizie), per concentrarsi sulla fornitura di com-
menti e approfondimenti. Questo ruolo, di crescente 
complessità, è però stato assunto in un momento in 
cui le risorse per i media tradizionali, in tutto il mondo, 
sono in costante riduzione. La sfida è quindi decisa-
mente difficile.
Eppure Pride è fin qui riuscito, con tanta fatica e soprat-
tutto con tanti sacrifici di tutti coloro che vi lavorano, 
a vincerla.
Sorprendendo non solo i “gufi”, ma anche gli amici, per 
la carica di vitalità che ha saputo ostinatamente dimo-
strare. Cento di questi anniversari, Pride.

di Giovanni Dall’Orto
g.dallorto@gmail.com 

AUGURI PER ALTRI 200 NUMERI!
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ITALIA
AVV. GIOVANNI DEL BENE
La legge Cirinnà oltre che regolamentare le 
unioni civili tra persone dello stesso sesso, 
disciplina anche le “convivenze di fatto” ossia 
le convivenze tra due persone maggiorenni 
(siano esse o meno dello stesso sesso), unite 
stabilmente da legami affettivi di coppia e di 
reciproca assistenza morale e materiale, ma 
che preferiscono non definire la loro unione con 
il matrimonio (se eterosessuali) o con l’unione 
civile (se omosessuali). La legge riconosce ai 
conviventi di fatto il diritto di stipulare tra loro 
i così detti “contratti di convivenza”, al fine di 
disciplinare i rapporti patrimoniali relativi alla 
loro vita in comune, nei quali ci può rientrare di 
tutto: dalla definizione dei rispettivi contributi 
economici alla vita della coppia, a chi è proprie-
tario di cosa, a come eventualmente dovranno 
essere divise le cose di proprietà comune in 
caso di dissoluzione della coppia, a eventuali 
impegni di mantenimento se le due persone si 
separano. Perché un “contratto di convivenza” 
sia valido la legge prevede che debba essere 
redatto per iscritto, nella forma di atto pubblico 
ovvero di scrittura privata con sottoscrizione 
autenticata da notaio o da avvocato. Se inte-
ressati ad avere una consulenza contattatemi al 
numero 328 6699702.
giovanni@gdblaw.it

LOMBARDIA

MILANO
BANGALOV
Anche se l’ambiente è climatizzato, le serate al 
Bangalov restano comunque roventi! Vi pro-
poniamo dresscode differenti per serate mai 
uguali e la novità del mese di luglio, in collabo-
razione con il club Leather & Fetish Milano, sarà 
“Absolute Sneax” il party dove sneakers, socks 
e gym gear ti coinvolgeranno in una serata 
decisamente alternativa. Bangalov è un cruising 
diverso e internazionale, dove potrai finalmente 
trasgredire in assoluta libertà, perché la cura 
dei dettagli, della musica e delle luci rendono 
l’atmosfera accattivante e unica. Anche noi ci 
prendiamo una pausa estiva da lunedì 8 agosto 
fino a giovedì 1 settembre. Vi aspettiamo da 
venerdì 2 settembre con la nuova stagione. 
Lo staff di Bangalov augura a tutti una buona 
estate e come sempre buone serate! 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 e la 
domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la naked 
area del locale dove a date prefissate si tengono 
gli appuntamenti speciali. Il bar è aperto 24 ore 
su 24 e nel piano seminterrato la zona relax è 
sempre pronta, pulita e attrezzata con numerose 
e accoglienti cabine. Gli appuntamenti principali 
nella “sala Fire” del mese di luglio: “International 
Fist Meeting” venerdì 8 (dalle 22), sabato 9 
(dalle 21) e domenica 10 (dalle 15) con dresscode 
obbligatorio in tutto il locale: nudo, jockstrap, 
pelle o gomma (abbigliamento militare non con-
sentito). “Masked” venerdì 1; “Dildos” venerdì 
15; “Masked” venerdì 22; “Dildos” venerdì 29; 
domenica 17 “Fist” dalle 15. Gli appuntamenti 
principali nella “sala Fire” del mese di agosto: 
“Fist” venerdì 5; “Masked” venerdì 12; “Dildos” 
venerdì 19; “Masked” venerdì 26; domenica 21 
“Fist” dalle 15. Agli under 25 che rinnovano la 
tessera drink omaggio e ingresso omaggio; 
agli over 25 che rinnovano la tessera un drink 
in omaggio e secondo drink scontato nella 
stessa sera. Per tutti rientro gratuito nelle 24 ore 
successive e drink omaggio il giovedì sera pre-
sentando l’app ANDDOS sul telefono. Cruising 
Illumined è in via Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay 
only in Europa. Grande assortimento di acces-
sori fetish, leather, BDSM, abbigliamento in 
latex, intimo uomo firmato e costumi da bagno, 
libri fotografici e fumetti, dvd per ogni gusto 
e interesse, gadget per un regalo divertente. 
Spedizioni in tutta Italia in pacchi anonimi. 
Visitate il nuovo sito!
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

BRESCIA
AREABEAR @ TRAP
Sabato 16 luglio AreaBear B-Side, the club in 
the club vi proporrà la musica di Giorgino dj. Il 
B-Side Privé, dove l’accesso è a insindacabile 
giudizio del selettore, per il periodo estivo si 
sposta al Knast. Ad agosto ci sarà un periodo 
di meritato riposo ma torneremo a settembre. 
Info e liste: 349 1400676
www.areabear.com 

TRAP NEW GENERATION
Il Trap sarà aperto tutti i sabati di luglio e i 
primi tre di agosto. In queste date i primi 100 
soci che arriveranno entro mezzanotte e mezza 
pagheranno l’entrata 1 solo euro (consumazione 
esclusa). Saranno presenti tutti i dj che hanno 
animato le vostre notti, da Giorgino a Rino 
Facchinetti, Mr. Roger e Dj Moon. Non manche-
ranno i Trap boys che più vi sono piaciuti nelle 
fredde notti invernali! Il programma detta-
gliato lo potete trovare sulla pagina Facebook 
TRAPMAD. Grande festa di chiusura sabato 
20 agosto con Rino Facchinetti dj. Riapertura 
sabato 10 settembre con il grande primo super-
compleanno della serata Cool!
www.trapmad.it 

EMILIA ROMAGNA

LIDO DI DANTE
HOTEL ZEUS
L’hotel Zeus anche quest’anno saluta tutti gli 
amici e invita a scoprire le promozioni speciali. 
Prenotate le vostre camere per trascorrere un 
fantastico fine settimana o un periodo più lungo 
su una delle spiagge naturali più belle d’Italia, 
accanto a un bosco protetto.
Info 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

PIACENZA
BAHIA DISCO 
Sul palco del Bahia Disco l’eclettico Lord Kriss 
conduce il colorato spettacolo della notte, e al 
suo fianco si alternano drag queen, ospiti pre-
stigiosi e bei ragazzi. Sabato 16 luglio sarà con 
noi la regina della televisione Mara Venier come 
presidente della giuria di “Bahia Got Talent”! Il 
locale offre due differenti zone in cui danzare 
fino all’alba: il main floor con musica commer-
ciale mentre la seconda pista è il regno della 
house music. Potrete anche vivere la serata 
da protagonisti nel privé sul palco insieme 
all’animazione.
www.facebook.com/bahiadiscopiacenza

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Si prospetta una bollentissima estate al Juice 
Berry, con tante “new entry” che penseranno a 
rendere la vostra estate unica! Ogni lunedi con-
tinua la serata orgia per gli amanti del naked, 
mentre ogni martedì e giovedì rimane ferrea la 

www.prideonline.it

Metropoli

Unione civile o convivenza 
di fatto?

Con la Legge Cirinnà puoi scegliere.
Per supporto e consulenza contattami

Avv. Giovanni Del Bene
Cell. 328 6699702

E-mail : giovanni@gdblaw.it
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nostra promozione con l’ingresso a 5 euro! Ogni 
venerdì hard shows dei nostri pornoattori e la 
selezione musicale affidata a Ovren dj. I nostri 
sabato sera, invece, saranno targati mixed con 
Omar dj e ogni domenica ricco buffet dalle 18.  
Imperdibile l’appuntamento del 15 agosto con il 
pareo party con consumazione omaggio a chi si 
veste a tema pareo. Un’estate tutta da passare 
qui al Juice Berry e noi vi aspettiamo!
Info 041 8778042 
www.juiceberry.it 

PUGLIA

GALLIPOLI
GALLIPOLI SOTTOSOPRA B&B
Trascorrere le vacanze nella nostra struttura 
risulterà la scelta migliore per essere a pochi 
passi dal centro di Gallipoli e dalle più belle 
spiagge del Salento. Potrete trascorrere le 
vostre giornate nelle vicinissime spiagge del 
litorale gallipolino oppure allontanarvi di pochi 
chilometri e raggiungere posti dalla natura 
incontaminata come il Parco Naturale di Punta 
Pizzo, Punta della Suina o stabilimenti gay 
friendly come il Picador o il G Beach. ll B&B 
è gay friendly e saremo lieti di darvi i nostri 
consigli, ove richiesti, sulla Gallipoli naturista. Vi 
ricordiamo che sabato 19 agosto Gallipoli sarà 
la sede del Salento pride!
www.gallipolisottosopra.it

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA
Aperta tutta l’estate e tutti i giorni dalle 13, Blu 
Angels offre servizi di sauna finlandese con 
spazio dark, bagno turco, vasca idromassaggio, 
stanzette relax, bar, sala video, salottini, sala 
fumatori, wi-fi, dark labyrinth room, sala mas-
saggi. Proponiamo anche servizi di informa-
zione medico-legale ed eventi culturali. Siamo 
a pochi passi dalla stazione centrale, esatta-
mente nel centro direzionale Isola A/7. Ingresso 
discreto e ampia possibilità di parcheggio. A 
Napoli vi aspetta anche la prima foresteria gay 
in Italia: cinque camere piene di luce e con vista 
panoramica sul Vesuvio con bagno, aria con-
dizionata tv e wi-fi. Troverai pulizia, cortesia e 
confort proprio alle spalle della sauna.
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SICILIA

CATANIA
TERME DI ACHILLE
A pochi passi dal centro storico e dalla stazione, 
Terme di Achille vi accoglie tutti i giorni dalle 

14 in un ambiente confortevole, elegante e 
riservato, perfetto luogo di incontro e riposo. 
La struttura dispone di servizi di sauna, bagno 
turco, massaggi, bar, comode cabine relax e 
molto altro. Lunedì 15 agosto vi aspettiamo 
numerosi al nostro appuntamento classico con 
il party “After Sauna” dalle 5.30 del mattino! 
Info: 095 7463543
www.termediachille.it

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
Dopo i lavori di manutenzione vi invitiamo a 
venire a vedere i nuovi spazi rinnovati, ma vi 
ricordiamo che per il periodo estivo e fino al 1 
settembre i giorni di riposo settimanale saranno 
due: il mercoledì e il giovedì. Le serate “Fluo 
Night Party” riprenderanno sabato 3 settem-
bre. Sauna Gothic è facilmente raggiungibile 
da Milano anche in treno, e adesso c’è anche 
la comodità di posteggio nel nuovo autosilo 
comunale di piazza Santa Lucia a 50 metri dalla 
struttura. Richiedete la tessera fedeltà che 
concede prezzi agevolati in settimana nonché 
l’undicesima entrata in omaggio. Abbiamo 
anche abbonamenti prepagati con un notevole 
sconto sul prezzo che cumulano i vantaggi della 
tessera fedeltà. 
www.gothicsauna.ch
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ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass

PROGRAMMA SALA FIRE LUGLIO

FIST
DOM 17/07 DALLE 15:00

MASKED
VEN 01/07 DALLE 22:00
VEN 22/07 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 15/07 DALLE 22:00
VEN 29/07 DALLE 22:00

INTERNATIONAL FIST MEETING
VEN 08/07 DALLE 22.00
SAB 09/07 DALLE 21.00
DOM 10/07 DALLE 15.00

PROGRAMMA SALA FIRE AGOSTO

FIST
VEN 05/08 DALLE 22:00
DOM 21/08 DALLE 15:00

MASKED
VEN 12/08 DALLE 22:00
VEN 26/08 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 19/08 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00
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DOVE & COSA

www.prideonline.it

Dove & Cosa

La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CATANZARO

Locali e discoteche

Molto Fresh, one night gay
c/o El Torito Beach
Lungomare Ulisse
Squillace Lido (CZ)
tel. 393 9164836

CREMONA

Hotel

Hotel Motel Più ****
via Canale Vacchelli 10/12
Monte Cremasco (CR)
tel. 0373 278538, 335 05769940
www.motelpiu.it

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 21:30–04.00. ven.–sab. 
21:30–06.30
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

X Cube, cruising club
via Torquato Tasso 32
tel. 0832 387154, 340 1990340

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via Fratelli Bandiera 10
tel. 338 3074145
www.arcigaymantova.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 541222227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com
Confused
via G.B. Sammartini 23/25
tel. 373 8568777

Join the Gap by CIG
c/o Papaya Infinity, via Fabio Massimo 36
one night domenica dalle 20:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Flexo
via Oropa 3
tel. 02 2682 6709
H.D.
via Caruso ang. via Tajani
G-Street 
via Sammartini 23
tel. 328 7022099, 388 3986708
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4
tel.02 99297945
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night sabato
via Pietrasanta 16
tel. 346 3005646
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30
VM18Milano
via Sammartini 23/25

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Marghera
galleria di piazza De Angeli 1
tel. 02 4984181
Little Italy Poma
via Poma 9 (zona corso XXII marzo)
tel. 02 83417131
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Divina Fashion Bar
borgo Santa Caterina 1
Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it

Hotel

Il Benvenuto Bologna B&B
via Padre F. Maria Grimaldi 5
tel. 051 229037
www.ilbenvenuto-bologna.com

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Ristoranti

Little Italy
via Zucchini 9
tel. 051 0568505

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam

via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria
c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Castagna 55
tel. 340 3872576
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com
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via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
Hot SPA XXV
via G.B. Sammartini 23
tel. 373 8568777
www.hotspa25.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

Libreria LGBT Antigone
via Kramer 20
tel. 02 2043655
La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
tel. 02 6693723
www.lamilanottica.it

Altro

Mauro e Daniele
assistenza PC/Mac, realizzazione 
siti web 
tel. 338 8981990, 349 1646127
www.madaweb.it

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828

PALERMO

Hotel

Stanze al Genio Residenze B&B 
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 

Altro

Museo delle maioliche Stanze al Genio
via Garibaldi 11
www.stanzealgenio.it 

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Locali e discoteche

Bahia Disco
strada dell’Aguzzafame 87

RIMINI

Hotel

Hotel Amalfi, 2 stelle
viale Trapani 15, Rivazzurra di Rimini
tel. 0541 372682, 333 7691873
www.hotelamalfirimini.com

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

ROMA

Associazioni

Anddos
via Sallustiana 15
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671

Zona Borgotrebbia (PC)
tel. 349 3763150
one night sabato dalle 23:00

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa
via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

mar. dalle 22:40 alle 23:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera
tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com
Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it
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Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934
SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persio 4
tel. 06 7184378

Shop

www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299

VERONA

Hotel

Avenue B&B
corso Porta Nuova 127 
nei pressi di stazione e Arena
cell. 347 6992236
avenue127bb.wix.com/home

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
tel. 045 7612587, 338 2390848, 347 
4200010
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392
Epoca disco
venerdì one night Crash! 
via del Lavoro 131 (Bussolengo)
tel. 392  5586012

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9
incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 

www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 (Bellinzona) 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch
Network gay leadership 
associazione dirigenti gay 
www.network.ch

 Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. (pubblico misto) 
14:00–24:00, ven.–sab. e prefestivi: 
14:00–24:00
dom., mer.–gio.: 14:00–21:00
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

UNGHERIA - BUDAPEST

Saune

Magnum sauna
Csepreghy utca 2
lun.–gio. 13:00–24:00, ven. 13:00–
04:00, sab. 13:00 fino alle 04:00 di 
domenica
tel. 0036 30 844 6864
www.gaysaunabudapest.com

Atelier Vincenzo gay sex shop
via degli Stradivari 23 (Ponte Testaccio)
mar.–sab. 11:00–20:00
tel. 06 5817700, 333 6459047

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TERNI

Hotel

Umbria Resort SPA
Contrada della Montagna 35
Fabro (TR)
tel. 076 3831134
www.resortumbriaspa.com

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82

Atelier Vincenzo
Sex Shop Gay

Via degli Stradivari, 23                        Tel.: 0658 17 700
00153 ROMA

atelier vincenzo.indd   1 09/06/2014   11:24:40

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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HIV-positiv. Nicht ansteckend. drgay.ch
NOTTI BOLLENTI ANCHE 

QUANDO FUORI PIOVE

Notti bollenti anche quando piove Domande? C’è Dr. Gay!
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